
Napolitano invita al dialogo, Fi sprezzante
Appello alle forze politiche per un impegno comune sulle riforme e per risanare
i conti pubblici. Ma Tremonti dice: vuole il compromesso storico. Il Quirinale: falso

Staino

BRASILE, LA MAFIA DEI CENTOMILA

Partito Democratico

Libano/2

A sinistra di Lula

LA GUERRA
DELLE BUGIE

STIAMO GUARDANDO IL LIBANO, caschi blu italiani che prova-
no a rimettere pace e l’emozione ci allontana dell’altra America: nei
prossimi tre mesi l’America Latina decide con quale faccia presen-
tarsi a Bush ridisegnando i rapporti economici con Europa e Orien-
te. Il primo ottobre Lula potrebbe diventare subito presidente del
Brasile. Il 15 ottobre la sinistra ecuadoriana si candida a governare.
Ed è probabile che in novembre Daniel Ortega torni al potere dopo
16 anni con l’aiuto dei voti di un comandante contras: gli sparava
addosso nella guerra organizzata dagli Stati Uniti per mandar via i
sandinisti dal Nicaragua. In dicembre tocca a Chavez. Vorrebbe
confermare la maggioranza assoluta di ogni ultima elezione malgra-
do il frastuono di un’opposizione soprattutto mediatica: tutti i gior-
nali e le Tv appartengono ai privati i quali non se la sentono di an-
nacquare i loro privilegi. A fine anno il Bush che ha dimenticato
l’America Latina per concentrarsi sull’Iraq, farà dunque i conti su
quanto gli è costata la disattenzione.  segue a pagina 27

Prodi: risanamento e pensioni «flessibili»
«Sui conti non transigo» dice a Cernobbio dove lancia l’idea di forme di part-time per i pensionandi

Il calcio dei cow-boy. «Sono
deluso. È successo come nei
western quando arriva lo
sceriffo nuovo a riportare

la legalità. Fanno finta di
essere contenti, ma il saloon
lavora meno... il bordello deve
chiudere... A quel punto tutti

vogliono tornare al passato. È
per questo che tutti attaccano
lo “sceriffo” Guido Rossi»

Massimo Moratti intervista al «Magazine» del
Corriere della Sera

F inita la guerra, assistiamo
ora a un valzer di ipocrisie,

falsità, minacce, impudenti
menzogne.
Partiamodall’uomo dagli occhi
di fuoco, Sayed Hassan Nasral-
lah,capodelmovimentoguerri-
glierodegliHezbollahchehain-
flitto a Israele una batosta non
da poco in Libano – purtroppo
a spese di quest’ultimo. Sono
stati gli uomini di Nasrallah a
varcare il confine israeliano lo
scorso 12 luglio.
 segue a pagina 26
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Accoglienza
double-face
per i soldati
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«QUALCUNO
FACCIA

IL PRIMO PASSO»

PACI, EX PRESIDENTE INPS

P rima in maggio, poi in lu-
glio, e poi in agosto, Pcc

ha attaccato con armi da fuo-
co e ordigni esplosivi non solo
autobus e banche, non solo
stazionidi servizio e supermer-
cati, ma edifici pubblici, com-
missariati di polizia e perfino
caserme dell’esercito, con deci-
ne di morti dall’uno e dall’al-
tro lato.
Non una rivolta, insomma,
ma una guerra. Il governo pau-
lista sembra incapace di con-
trollare la situazione, ma re-
spinge l’offerta di 4 mila solda-
ti fatta del governo federale
perché sono tempi elettorali e
i due esecutivi appartengono a
partiti avversari.
 segue a pagina 9

LA FINANZIARIA

Il presepe
di Tremonti

LIBANO/1

FACCIA A FACCIA A TEHERAN

Annan ad Ahmadinejad
«La Shoah fatto storico»

ROBERTO BENIGNI

WALTER VELTRONI

■ Sucontipubblici e pensioni il
governo supera la «prova Cer-
nobbio» ribadendo la propria li-
nea, fattadirigoreeflessibilità.Ri-
gore perquel che riguarda il rien-
tro nei parametri di bilancio sta-
biliti in sede Ue - «sui conti non
transigo», ha detto il presidente
del Consiglio, Romano Prodi, al-
la platea di industriali, banchieri
e finanzieri - e flessibilità sul capi-
tolo previdenza. Tanto che lo
stesso premier ha chiesto a Con-
findustria di pensare a possibili
formedipart-timeperquantirag-
giungono l’età della pensione.
Mentre la ricetta in materia ela-
borata dal ministro Damiano
puntatuttaaunsistema«piùmo-
derno e aderente alle diverse esi-
genze dei lavoratori».
 Pivetta, G. Rossi,

alle pagine 3 e 4

ROBERT FISK

«Basterebbe
ritoccare
la legge Dini»

Rigoristi e non
Così discute
la maggioranza

NOI E LORO

ANTONIO PADELLARO

■ di Vincenzo Vasile

Se non fosse per le case sventrate e
le buche profonde che obbligano i
guidatori a compiere una vera e
propria gimkana, nella zona ad est
diTiro,complice l’incantevolepae-
saggio,pare incorsounasagra.Stri-
scioni, manifesti, gigantografie,
stelle filanti e bandierine gialle, ad-
dobbano case, palazzi e le poche
stazioni di benzina preservate dal-
lebombe.Nei locali igiovaniascol-
tano le cassette con i discorsi regi-
strati dello sceicco Nasrallah che
esorta «a combattere contro i ba-
stardi che uccidono donne e bam-
bini». E tutti annuiscono.
 segue a pagina 7

KOFI ANNAN incontra Ahmadinejad a Teheran e gli ricorda senza giri di
parole che «la Shoah è un fatto storico innegabile». Libano e contenzio-
so nucleare fra i temi del colloquio. La Repubblica islamica promette di
collaborare con l’Onu per la pace in Libano. Sul nucleare Ahmadinejad
si dice favorevole a continuare i negoziati ma ripete che il suo Paese
non rinuncia all’arricchimento dell’uranio.   Bertinetto a pagina 8

Militari italiani in Libano Foto Ap

■ La «magagna» del nostro si-
stema pensionistico, come la
chiama Massimo Paci, ex presi-
dente dell’Inps, risale al 2004
quandoministrodelLavoroera
Roberto Maroni, che decise di
accantonare i meccanismidella
leggeDini.«Einvecebastaqual-
cheritoccoequella leggeèsuffi-
ciente».
E aggiunge: «Rivedere i coeffi-
cienti? È possibile farlo in ogni
momento».
 Roberto Rossi a pagina 4

■ Il segretariodeiDsPieroFassi-
no la ha definite il «sale della de-
mocrazia», ma certo le «diverse
posizioni» nella maggioranza
hanno reso pepato il dibattito
sulla Finanziaria. Rifondazione
ePdci si schierano con i sindaca-
ti tout court, i Democratici di si-
nistra, parte della Margherita e
Radicali sul fronte del rigore. E
poiunpo’a sorpresa (?)eccoche
si sposta Rutelli e sullaquestione
delle pensioni apre ai sindacati.
 a pagina 3

L’ex ministro Tremonti ha li-
quidato come reato di com-

promesso storico l’invito rivolto
aidue poli dal presidenteNapoli-
tano per cercare intese sul risana-
mento dei conti pubblici chiesto
dall’Europa. Di fronte a una pro-
posta di puro buon senso, la ri-
spostasgarbataeprivadelpiùele-
mentare galateo istituzionale
conferma che il partito berlusco-
niano ha come unica strategia
quella di sedersi sulla riva del fiu-
meeattenderechesullaFinanzia-
ria il governo Prodi compia un
clamoroso scivolone. Del dialo-
go non sanno che farsene, e se
sulla missione in Libano hanno
votato con l’Unione è solo per-
ché non potevano comportarsi
diversamente dopo il disco verde
di Stati Uniti e Israele. Per la veri-
tà, neppure nel centrosinistra le
piccole e grandi intese raccolgo-
no entusiastici consensi ma, al-
meno,c’è l’impegnoriconferma-
to da Prodi di non procedere a
colpi di maggioranza sul terreno
delle riforme. Se questa è la situa-
zionenon si comprendesullaba-
se di quali ragionamenti il mini-
stro Mastella giudichi «intempe-
stivo», e dunque «sbagliatissi-
mo» affrontare il problema del
conflitto di interessi nel momen-
to in cui, afferma, «cerchiamo la
collaborazione della Cdl sulla Fi-
nanziaria». Prima di tutto non ci
sembraunamossaastutaavverti-
re Berlusconi che si beccherà
l’odiata legge quando non servi-
ranno più i suoi voti. Ma poi, do-
po la risposta a Napolitano, quali
cortesie, di grazia, Mastella si at-
tende da questa opposizione? E
in cambio di cosa un provvedi-
mento cardine del programma
dell’Unione(cheacertecondizio-
ni perfino An e Udc sono dispo-
stiadiscutere)dovrebbeessereac-
cantonato? In una celebre com-
mediac’èunpresepeche,malgra-
do gli sforzi, al figlio di Eduardo
proprio non piace. Mettere il ca-
valiere al posto del bambinello,
per fare apprezzare a Tremonti il
presepe dell’Unione, ci sembra
francamente troppo.

Che giorno è

Dopo il referendum «il can-
tiere non è chiuso». Dal Qui-
rinale giunge alle forze politi-
che un appello per un impe-
gno comune di maggioranza
e opposizione per risanare i
conti pubblici e soprattutto
per lavorare sulle riforme: il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano si colle-
ga in videoconferenza al con-
vegno economico di Cernob-
bio per lanciare un invito al
dialogo e alla «convergenza»
sulle riforme, che non si limi-
ti al teatro italiano, ma si al-
larghi anche a livello euro-
peo.  

segue a pagina 2

■ di Toni Fontana
inviato a Srifa

Collini a pagina 5

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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